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DA INSERIRE NELLA BUSTA N. 1 (documentazione amministrativa) 

 
 

GARA A PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D.LGS  50/2016 PER L’APPALTO DEL 
SERVIZIO DI RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ ISTITUZION ALE E DI 
MIGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE DEGLI OPERATORI, PER  FAVORIRE 
TRASPARENZA, COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE IN UN' OTTICA DI OPEN 
GOVERNMENT - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FONDO SO CIALE 
EUROPEO (POR FSE) 2014/2020, ASSE 4 "CAPACITÀ ISTITUZIONALE".  

CIG 675560666D  
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(Artt. 38, 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ 
(cognome e nome) 
nato a _________________________________ (________________), il ______________ 
(luogo) (prov.) (data) 
residente a _________________________________________________________ (____), 
Via ________________________________________________________________, n. __ 
(luogo) (prov.) (indirizzo) 
in nome del concorrente “__________________________________________________” 
con sede legale in __________________________________________________ (_____), 
Via _________________________________________________________, n. ________, 
(luogo) (prov.) (indirizzo) 
 
nella sua qualità di:  
(barrare la casella che interessa)  
�Titolare o Legale rappresentante  
�Procuratore speciale / generale  
 
del soggetto che partecipa alla gara in oggetto nella sua qualità di:  
(barrare la casella che interessa)  
�Impresa individuale (lett. a), art. 45, comma 2 D.Lgs. 50/2016);  
�Società (lett. a), art. 45, comma 2 D.Lgs. 50/2016), specificare tipo: 
____________________________________________________________________  
 
____________________________________________________________________;  
�Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (lett. b), art. 45, comma 2, D.Lgs. 50/2016);  
�Consorzio tra imprese artigiane (lett. b), art. 45, comma 2, D.Lgs. 50/2016);  
�Consorzio stabile (lett. c), art. 45, comma 2, D.Lgs. 50/2016);  
�Mandataria/mandante di un raggruppamento temporaneo (lett. d), 45, comma 2, D.Lgs. 50/2016)  
�costituito  
�non costituito;  
�Mandataria/mandante di un consorzio ordinario (lett. e), 45, comma 2, D.Lgs. 50/2016);  
�costituito 
�non costituito;  
� Mandataria/mandante di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (lett. f), art. 45, comma 2, 
D.Lgs. 50/2016);  
� Mandataria/mandante del GEIE ___________________________ (lett. g), art. 45, comma 2, D.Lgs. 
50/2016)  
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consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 

per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
 

DICHIARA 
 
A) REQUISITI DI CARATTERE GENERALE 
 
- che la completa denominazione del concorrente è: ________________________________________; 
 
- che la natura (pubblica o privata o mista) e forma giuridica del concorrente sono:__________________; 
 
- che la data di costituzione del concorrente è:________________________________________________; 
 
- che la sede operativa del concorrente è___________________________________________________ 
 
- che il relativo numero di P.IVA è: _________________; il relativo numero di C.F. è:________________ 
 
- che il relativo numero di posizione INPS è: _____________________; il relativo numero di posizione 
INAIL è:____________________ 
 
- di essere autorizzato alla sottoscrizione degli atti relativi al procedimento di gara; 
 
- i nominativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i 
soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, il socio unico ovvero il socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci (in caso di altro tipo di società); nel caso di società, diverse dalle società 
in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno 
in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, entrambi i soci: 
 

Cognome e Nome Luogo e data di 
nascita 

Comune di residenza e 
indirizzo 

Carica 

    

    

    

    

    

    

    

 
- che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati soggetti indicati 
all’art. 80, comma 3 del Codice, cessati dalle cariche societarie, ovvero indica l’elenco degli eventuali 
soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando: 
 

Cognome e Nome Luogo e data di 
nascita 

Comune di residenza e 
indirizzo 

Carica 
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- che il concorrente, (con riferimento al titolare o al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un 
socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia 
stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio), non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all’art. 
80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 ed in particolare non ha subito la condanna con sentenza definitiva o 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui 
all'articolo 105, comma 6 del Codice, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291 quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis, 
346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e 
successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e 
il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 
ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima. 
(o in alternativa, se presenti condanne dichiara) 
tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le 
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale emessi 
nei propri confronti e degli altri soggetti sopra citati, ivi comprese quelle per le quali abbia/no beneficiato 
della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la 
riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna 
medesima: 
………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
……… 
 
- che il concorrente non si trova nella situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all’art. 80, 
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, pertanto non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 
comma 4bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;  
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- che il concorrente, in conformità all’art. 80, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016: 
� non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti, contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione e che non 
sussistono motivi ostativi al rilascio del DURC 
 
ovvero 
 
� che pur essendovi incorso, egli ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe 
(purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle domande). 
 
- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 
nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X del Codice, 
nell'esecuzione di appalti pubblici e di concessioni (art. 80, comma 5, lett. a) del Codice); 
 
- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del Codice (art. 80, comma 5, lett. b) 
del Codice); 
 
- di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto 
o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 
confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad 
altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni 
false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero 
l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (art. 80, 
comma 5, lett. c) del Codice); 
 
- che la sua partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, 
comma 2, del Codice non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice); 
 
- che la sua partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 
del Codice che non possa essere risolta con misure meno intrusive (art. 80, comma 5, lett. e) del Codice); 
 
- che non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, 
lett. f) del Codice); 
 
- che non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 
durante il quale perdura l'iscrizione (art. 80, comma 5, lett. g) del Codice); 
 
- che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. 
(L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque 
disposta se la violazione non è stata rimossa) (art. 80, comma 5, lett. h) del Codice); 
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- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12 marzo 
1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i), del Codice) poiché: 
� ha ottemperato alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della legge n. 68/1999 (o 

legge equivalente per le imprese di altro Stato U.E.); 
oppure 

� non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 in quanto: 
� ha un organico inferiore a 15 dipendenti; 
� ha un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo 
il 18.01.2000; 
� altro (indicare __________________________ ); 

- di non essere nella condizione che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4,primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve 
essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 
sito dell'Osservatorio (art. 80, comma 5, lett. l) del Codice); 
 
- che non si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione 
di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale 
(art. 80, comma 5, lett. m) del Codice); 
 
- che non si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni 
di cui ai commi 1,2, 4 e 5 dell’art. 80 del Codice (art. 80, comma 6 del Codice); 
 
N.B. Le cause di esclusione previste dal sopra citato articolo 80 del Codice non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 
306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del D.Lgs. 6 
settembre 2011 n .159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a 
quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento (art.80, comma 11 del Codice). 
 
- che non è incorso in una delle cause d’esclusione previste dall’articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 
2014/24/UE e precisamente: 

1. Partecipazione ad un’organizzazione criminale (1); 
2. Corruzione (2); 
3. Frode (3); 
4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (4); 
5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo (5); 
6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (6); 

                                            
1
 Quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità 

organizzata (GU L 300 dell’11.11.2008, pag. 42). 
2
 Quale definita all’articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità Europee o 

degli Stati membri dell’Unione Europea (GU  C  195 del 25.6.1997, pag.1) e all’articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2008/568/GAI del 

Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU  C  192 del 31.7.2003,pag. 54). Questo motivo di 

esclusione comprende la corruzione come definita nel diritto nazionale dell’amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell’operatore 

economico. 
3
 Ai sensi dell’art.1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag.48). 

4
 Quali definiti negli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo ( GU L 164 del 22.6.2002, 

pag.3). Questo motivo di esclusione comprende anche istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato nell’art. 4 

di detta decisione quadro. 
5
 Quali definiti all’articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione 

dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento di terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, 

pag.15). 
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- che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di 
non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai 
soggetti di cui al citato art. 53 comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi 
tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime pubbliche 
amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego); 
 
- che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 (ovvero di non essere società o ente 
estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non è possibile l'identificazione dei 
soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri 
confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n.231); 
 
Si precisa che: 
1) le attestazioni di cui alla presente, nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni 
di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura 
in forma congiunta; 
2) le attestazioni di cui alla presente, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi 
stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 
3) le attestazioni di cui di cui all’art. 1, comma 1 dell’art. 80 del Codice  devono essere rese o devono 
riferirsi ai soggetti indicati nell’art. 80, comma 3), del Codice (per le imprese individuali: titolare e direttore 
tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: 
soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, 
direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci). Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita 
semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della 
partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci; 
4) l’attestazione dei requisiti di cui al punto precedente, deve essere resa personalmente anche da ciascuno 
dei soggetti cessati nella carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara  In caso di 
incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese anche 
dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che 
ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Qualora i 
suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal 
legale rappresentante, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, nella quale si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i 
soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione; 
5) le attestazioni suddette, devono essere rese anche dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e 
dai procuratori speciali delle società muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 
continuativi, ricavabili dalla procura; 
6) le attestazioni di cui al presente paragrafo devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti 
sopra indicati, oppure, dal rappresentante legale del concorrente con indicazione nominativa dei soggetti 
cui i requisiti si riferiscono. 
 

DICHIARA INOLTRE 
 
a) che non sussistono le condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1-bis della legge 383/2001 (o legge 
equivalente per le imprese di altro Stato U.E.), specificando (segnare con una X nel caso che ricorre): 
� di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione previsti dalla legge n. 383/2001 e s.m.i.; 

                                                                                                                                                 
6
 Quali definiti all’articolo 2 della direttiva 2001/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la 

repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 

15.4.2011, pag.1). 
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� di essersi avvalsi dei piani individuali di emersione previsti dalla legge n. 383/2001 e s.m.i., ma gli stessi 
si sono conclusi; 
 
b) che in caso di aggiudicazione sarà compiuto quanto necessario ai fini del rispetto degli obblighi in materia 
di informazione e pubblicità di cui al Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
c) che in caso di aggiudicazione, sarà assicurata la disponibilità di tutti i documenti pertinenti l’operazione ai 
sensi dell’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Consiglio dell’Unione Europea e anche in corso d’opera, 
in occasione dei controlli in loco ai sensi dell’articolo 125 dello stesso Regolamento, sarà assicurato 
l’accesso ai medesimi e saranno forniti, in tali occasioni, estratti o copie dei suddetti documenti alla Regione 
del Veneto e a tutti gli organismi regionali, statali e comunitari titolati ad eseguire controlli; 
 
d) di aver preso cognizione che l’intervento di cui alla presente procedura è attuata nel rispetto della 
normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
 
e) di avere preso visione del bando di gara e del capitolato descrittivo prestazionale e di accettare 
integralmente e incondizionatamente l’appalto alle condizioni stabilite dal predetto capitolato, in particolare 
con i divieti, prescrizioni e condizioni stabilite dallo stesso per lo svolgimento della gara e per l'esecuzione 
del servizio, con relative conseguenze in caso di violazione o difformità; 
 
f) (nel caso di servizio effettuato in R.T.I. o consorzi ordinari) 
che i partecipanti eseguiranno ciascuno le seguenti parti del servizio: 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
g) qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, di autorizzare la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 
(oppure )  
di non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in 
sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. A tal fine fa 
presente che: 
_______________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
h) (qualora in possesso) di essere in possesso dei requisiti del sistema di qualità conforme alle norme europee 
UNI CEI ISO 9000 (in alternativa allegazione della copia conforme della medesima di cui al punto 4 degli 
allegati); 
 
i) di accettare il protocollo di legalità sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 07/09/2015 ed approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 1036 del 04/08/2015, allegato alla documentazione di gara (art. 
1, comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190); 
 
l) di accettare, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di gara; 
 

B) REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 
(Art. 83, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 50/2016)  

 
m) che l'Impresa è iscritta nel registro della C.C.I.A.A. (o altro organismo equivalente dello Stato di 
appartenenza) per l’attività oggetto del presente appalto con i seguenti estremi: (luogo, n. e data, 
forma giuridica, ecc); 
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C) CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA 
(Articolo 83, comma 1, lett. b) D.Lgs.n. 50/2016) 

 
n) che l’Impresa ha realizzato, negli ultimi tre esercizi finanziari 2013-2014-2015, un fatturato globale 
risultante dalle dichiarazioni IVA o imposta equivalente in ambito U.E. pari ad Euro ____________, così 
distinto: Anno 2013:___________Anno 2014: ___________Anno 2015: ___________ e quindi 
complessivamente non inferiore ad Euro 4.910.000,00 al netto dell’IVA; 
 
Anno Oggetto Date inizio Date ultimazione Committente Importo del servizio 

al netto IVA 
      
      
      
TOTALE in €  
 
Committente  Oggetto del servizio  Data inizio e fine incarico Importo (*) Impresa esecutrice(**) 
………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………… 
 (*) in quota parte, qualora il servizio sia stato svolto solo in parte negli esercizi di riferimento 
(**) da compilare in caso di raggruppamento/consorzio 
 
 

D) CAPACITÀ TECNICO – PROFESSIONALE 
(Articolo 83, comma 1, lett.c) D.Lgs. n. 50/2016) 

 
o) l'Impresa ha regolarmente eseguito e ultimato nel triennio 2013, 2014 e 2015 il seguente elenco di 
principali servizi analoghi complessivamente non inferiore ad Euro 2.455.000,00 al netto dell’IVA a quello 
oggetto della presente gara a favore di amministrazioni o enti pubblici o privati: 
 
 
 
  
Anno Oggetto Date inizio Date ultimazione Committente Importo del servizio 

al netto IVA 
      
      
      
TOTALE in €  
 
Committente  Oggetto del servizio  Data inizio e fine incarico Importo (*) Impresa esecutrice(**) 
………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………… 
 (*) in quota parte, qualora il servizio sia stato svolto solo in parte negli esercizi di riferimento 
(**) da compilare in caso di raggruppamento/consorzio 
 

DICHIARA ALTRESÌ 
 

p) remunerativa l’offerta economica presentata, giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: 
1) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
svolti i servizi; 
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2) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 
 
q) di essere consapevole che, qualora dai controlli dell’amministrazione regionale, di cui agli articoli 71 e ss. 
del D.P.R. n. 445/2000 emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il soggetto 
rappresentato decade dall’aggiudicazione eventualmente conseguita sulla base della dichiarazione non 
veritiera; 
 
r) il domicilio eletto per il ricevimento di comunicazioni:_____________________________ e l’indirizzo di 
posta elettronica certificata (PEC) _________________________________________________, ai quali la 
Stazione appaltante può effettuare le comunicazioni connesse alla procedura di gara; 
 
s) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
 

ALLEGA 
 
1) Eventuale documentazione relativa all’avvalimento, come prevista al punto 15.4 del disciplinare di gara, 
di seguito elencata: 
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………….. 
 
2) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice 
anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. 
 
3) Copia conforme di attestazione dei requisiti del sistema di qualità conforme alle norme europee UNI CEI 
ISO 9000 (se esistente).  
 
4) Attestazione in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 445/2000, di cauzione o 
fideiussione bancaria o assicurativa, pari al 2% dell’importo a base d’asta e quindi pari a Euro 98.200,00, 
(euro novantottomiladuecento/00), (¹) conforme alle indicazioni di cui all’art. 93, comma 1 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., completa dell’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 
garanzia per ulteriori 120 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione e dell’impegno a rilasciare, in caso d’aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., in favore della stazione appaltante valida fino alla data di emissione del certificato di 
verifica di conformità di cui all’art. 102 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data 
d’ultimazione della prestazione risultante dal relativo certificato. 
(¹) in caso di riduzione del suddetto importo, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, indicare 
l’importo ridotto ed allegare alla cauzione: dichiarazione di cui alla lettera h) della presente o copia autentica 
della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, 
ovvero dichiarazione in originale o copia autentica - resa dagli organismi accreditati – di presenza di 
elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO 9000. 
Nel caso di fideiussione bancaria o assicurativa, essa deve esser corredata di una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà del fideiussore che attesti il potere d’impegnare con la sottoscrizione la società 
fideiussore nei confronti della stazione appaltante.  
5) Attestazione di avvenuto pagamento del contributo di partecipazione alla gara di Euro 140,00.= di cui 
all’Art. 1 commi 65 e 67 L. n.266/2005 a favore dell’A.N.A.C., secondo le seguenti modalità: 
��on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa e Visa Electron (con la gestione del protocollo 
“certified by”), MasterCard (con la gestione del protocollo “secure code”), Diners, American Express. A 
riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento (da stampare e allegare all’offerta) 
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all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta resterà disponibile accedendo alla 
lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione Contributi; 
��in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione Contributi, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
L’operatore economico al momento del pagamento deve verificare l’esattezza dei dati riportati sullo 
scontrino rilasciato dal punto vendita (il proprio codice fiscale e il CIG della procedura alla quale intende 
partecipare). Lo scontrino dovrà essere allegato, in originale, all’offerta. 
 
6) (in busta chiusa) Qualora sussista una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 
soggetti partecipanti alla procedura in oggetto, documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non 
ha influito sulla formulazione dell’offerta.  
 
7) Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, fotocopia del documento di identità valido del sottoscrittore, 
così descritto: Tipo______________________________________________ n. ________________ 
rilasciato da ______________________________________________ il ____________________________. 
 
Luogo e data, ___________________ 
 
                                                                           FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
                                                                   ______________________________________________ 
 
 
 
 
AVVERTENZE PER I RTI: Le presenti dichiarazione e allegati sono rese e prodotti distintamente da ogni 
componente del raggruppamento. La cauzione provvisoria, l’impegno del fideiussore e il contributo  di 
partecipazione alla gara sono unici e sono prestati per tutti i componenti il raggruppamento. 
I requisiti di cui alla lettera A debbono essere posseduti da tutti i raggruppandi. 
I requisiti di cui alle lettere C e D possono essere assolti cumulativamente dai soggetti costituenti il 
raggruppamento. 
PER I CONSORZI: 
Le presenti dichiarazione e allegati sono rese e prodotti distintamente sia dal consorzio che dalle 
consorziate designate quali esecutrici del servizio. 
La cauzione provvisoria e l’impegno del fideiussore dovranno essere unici e dovranno essere prestati a 
favore del consorzio. 
In caso di consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., non ancora 
costituito è indispensabile che la garanzia fideiussoria e l’impegno del fideiussore siano prestati a nome di 
tutti i soggetti componenti il costituendo consorzio. 
Il versamento del contributo di partecipazione alla gara di cui all’art. 1, commi 65 e 67, L. n. 266/2005 a 
favore dell’A.N.A.C. dovrà essere unico e dovrà essere effettuato dal consorzio o, in caso di costituendo 
consorzio, dalla consorziata capogruppo. 
I requisiti di cui alla lettera A debbono essere posseduti sia dal consorzio che dalle consorziate designate 
quali esecutrici del servizio. 
I requisiti di cui alle lettere C e D possono essere assolti cumulativamente dal consorzio e dalle consorziate 
designate quali esecutrici del servizio. 
 
Per i soggetti non tenuti all’iscrizione presso la C.C.I.A.A., ma in possesso di iscrizione in altri registri 
(elenchi di enti autorizzati, accreditati etc.), relativo certificato in originale o copia autenticata o 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. In assenza di tali iscrizioni o qualora l’esercizio di 
attività coerenti con il servizio oggetto del presente appalto non si evinca dai suddetti documenti, è onere del 
concorrente fornire ogni ulteriore idonea documentazione al riguardo. 
Nel caso di servizio effettuato in raggruppamento temporaneo con altri soggetti o in consorzio ORDINARIO, 
il concorrente deve specificare l’importo d’esecuzione del servizio che ciascuna impresa intende eseguire 
(lettera f) della presente). 
Informativa ex art. 13 D.Lgs. n. 196/2003- da conservare da parte del concorrente - 



Allegato D2   al Decreto n.   239    del         30/09/2016             pag. 11/11 

 

  

 
Titolare del trattamento dati è la Regione del Veneto/Giunta Regionale – Palazzo Balbi – Dorsoduro 3901 – 
30123 Venezia. 
Responsabile del trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Formazione e Istruzione della 
Regione del Veneto, con sede in Venezia – Fondamenta S.Lucia, Cannaregio 23. 
I dati raccolti nell’ambito della presente procedura d’appalto sono esclusivamente finalizzati allo 
svolgimento della stessa; i partecipanti alla gara, conferendo i dati richiesti autorizzano, implicitamente, 
l’utilizzazione dei dati limitatamente agli adempimenti della procedura d’appalto. Il rifiuto a fornire i dati 
richiesti determina l’esclusione dalla gara. 
I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. La gestione dei dati è sia informatizzata 
sia manuale. 
I dati verranno comunicati agli organi e uffici dell’amministrazione aggiudicatrice investiti del procedimento 
e si ribadisce che la loro utilizzazione diffusione è limitata agli adempimenti procedurali sopra descritti. 
I dati potranno essere comunicati e/o diffusi attraverso: pubblicazioni su G.U.U.E., G.U.R.I, B.U.R.V., 
quotidiani nazionali e locali, siti internet, comunicazioni dei dati ad altre PP.AA. e all’U.E. 
Si informa inoltre che i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 a cui 
si rinvia espressamente. 
 

   IL DIRETTORE 
DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

- Dott. Massimo Marzano Bernardi - 
 
 


